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Capo II  
Documento informatico e firme elettroniche; Trasferimenti di fondi, libri e scritture. 
 
Sezione I -- Documento informatico 
 
Articolo 20. -- Documento informatico. 
1. Il documento informatico da chiunque formato, la memorizzazione su supporto informatico e la 
trasmissione con strumenti telematici conformi alle regole tecniche di cui all'art.71 sono validi e ri-
levanti agli effetti di legge, ai sensi delle disposizioni del presente codice.  
1-bis. L'idoneità del documento informatico a soddisfare il requisito della forma scritta e il suo va-
lore probatorio sono liberamente valutabili in giudizio, tenuto conto delle sue caratteristiche ogget-
tive di qualità, sicurezza, integrità ed immodificabilità, fermo restando quanto disposto dall' 
 
art.21 .  
2. Abrogato.  
3. Le regole tecniche per la formazione, per la trasmissione, la conservazione, la copia, la duplica-
zione, la riproduzione e la validazione temporale dei documenti informatici, nonché quelle in mate-
ria di generazione, apposizione e verifica di qualsiasi tipo di firma elettronica avanzata, sono stabili-
te ai sensi dell' art.71 . La data e l'ora di formazione del documento informatico sono opponibili ai 
terzi se apposte in conformità alle regole tecniche sulla validazione temporale.  
4. Con le medesime regole tecniche sono definite le misure tecniche, organizzative e gestionali vol-
te a garantire l'integrità, la disponibilità e la riservatezza delle informazioni contenute nel documen-
to informatico. 
5. Restano ferme le disposizioni di legge in materia di protezione dei dati personali. 
5-bis. Gli obblighi di conservazione e di esibizione di documenti previsti dalla legislazione vigente 
si intendono soddisfatti a tutti gli effetti di legge a mezzo di documenti informatici, se le procedure 
utilizzate sono conformi alle regole tecniche dettate ai sensi dell'art.71 .  
 
Articolo 21. -- Documento informatico sottoscritto con firma elettronica.  
1. Il documento informatico, cui è apposta una firma elettronica, sul piano probatorio è liberamente 
valutabile in giudizio, tenuto conto delle sue caratteristiche oggettive di qualità, sicurezza, integrità 
e immodificabilità.  
2. Il documento informatico sottoscritto con firma elettronica avanzata, qualificata o digitale, for-
mato nel rispetto delle regole tecniche di cui all' art.20, c.3 , che garantiscano l'identificabilità 
dell'autore, l'integrità e l'immodificabilità del documento, ha l'efficacia prevista dall'articolo 2702 
del codice civile . L'utilizzo del dispositivo di firma elettronica qualificata o digitale si presume ri-
conducibile al titolare, salvo che questi dia prova contraria.  
2-bis. Salvo quanto previsto dall' art.25, le scritture private di cui all'articolo 1350, primo comma, 
numeri da 1 a 12, del codice civile , se fatte con documento informatico, sono sottoscritte, a pena di 
nullità, con firma elettronica qualificata o con firma digitale. Gli atti di cui all'articolo 1350, numero 
13), del codice civile soddisfano comunque il requisito della forma scritta se sottoscritti con firma 
elettronica avanzata, qualificata o digitale.  
3. L'apposizione ad un documento informatico di una firma digitale o di un altro tipo di firma elet-
tronica qualificata basata su un certificato elettronico revocato, scaduto o sospeso equivale a manca-
ta sottoscrizione. La revoca o la sospensione, comunque motivate, hanno effetto dal momento della 



pubblicazione, salvo che il revocante, o chi richiede la sospensione, non dimostri che essa era già a 
conoscenza di tutte le parti interessate. 
4. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche se la firma elettronica è basata su un cer-
tificato qualificato rilasciato da un certificatore stabilito in uno Stato non facente parte dell'Unione 
europea, quando ricorre una delle seguenti condizioni:  
a) il certificatore possiede i requisiti di cui alla direttiva 1999/93/CE del 13 dicembre 1999 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, ed è accreditato in uno Stato membro; 
b) il certificato qualificato è garantito da un certificatore stabilito nella Unione europea, in possesso 
dei requisiti di cui alla medesima direttiva; 
c) il certificato qualificato, o il certificatore, è riconosciuto in forza di un accordo bilaterale o multi-
laterale tra l'Unione europea e Paesi terzi o organizzazioni internazionali.   
5. Gli obblighi fiscali relativi ai documenti informatici ed alla loro riproduzione su diversi tipi di 
supporto sono assolti secondo le modalità definite con uno o più decreti del Ministro dell'economia 
e delle finanze, sentito il Ministro delegato per l'innovazione e le tecnologie. 
 
Articolo 22. -- Copie informatiche di documenti analogici. 
1. I documenti informatici contenenti copia di atti pubblici, scritture private e documenti in genere, 
compresi gli atti e documenti amministrativi di ogni tipo formati in origine su supporto analogico, 
spediti o rilasciati dai depositari pubblici autorizzati e dai pubblici ufficiali, hanno piena efficacia, ai 
sensi degli articoli 2714 e 2715 del codice civile, se ad essi è apposta o associata, da parte di colui 
che li spedisce o rilascia, una firma digitale o altra firma elettronica qualificata. La loro esibizione e 
produzione sostituisce quella dell'originale. 
2. Le copie per immagine su supporto informatico di documenti originali formati in origine su sup-
porto analogico hanno la stessa efficacia probatoria degli originali da cui sono estratte, se la loro 
conformità è attestata da un notaio o da altro pubblico ufficiale a ciò autorizzato, con dichiarazione 
allegata al documento informatico e asseverata secondo le regole tecniche stabilite ai sensi 
dell'art.71 . 
3. Le copie per immagine su supporto informatico di documenti originali formati in origine su sup-
porto analogico nel rispetto delle regole tecniche di cui all' art.71 hanno la stessa efficacia probato-
ria degli originali da cui sono tratte se la loro conformità all'originale non è espressamente discono-
sciuta. 
4. Le copie formate ai sensi dei commi 1 , 2 e 3 sostituiscono ad ogni effetto di legge gli originali 
formati in origine su supporto analogico, e sono idonee ad assolvere gli obblighi di conservazione 
previsti dalla legge, salvo quanto stabilito dal c.5 . 
5. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri possono essere individuate particolari tipo-
logie di documenti analogici originali unici per le quali, in ragione di esigenze di natura pubblicisti-
ca, permane l'obbligo della conservazione dell'originale analogico oppure, in caso di conservazione 
sostitutiva, la loro conformità all'originale deve essere autenticata da un notaio o da altro pubblico 
ufficiale a ciò autorizzato con dichiarazione da questi firmata digitalmente ed allegata al documento 
informatico. 
6. Fino alla data di emanazione del decreto di cui al c.5 per tutti i documenti analogici originali uni-
ci permane l'obbligo della conservazione dell'originale analogico oppure, in caso di conservazione 
sostitutiva, la loro conformità all'originale deve essere autenticata da un notaio o da altro pubblico 
ufficiale a ciò autorizzato con dichiarazione da questi firmata digitalmente ed allegata al documento 
informatico. 
 
Articolo 23.  --  Copie analogiche di documenti informatici .  
1. Le copie su supporto analogico di documento informatico, anche sottoscritto con firma elettroni-
ca avanzata, qualificata o digitale, hanno la stessa efficacia probatoria dell'originale da cui sono trat-
te se la loro conformità all'originale in tutte le sue componenti è attestata da un pubblico ufficiale a 
ciò autorizzato. 



2. Le copie e gli estratti su supporto analogico del documento informatico, conformi alle vigenti re-
gole tecniche, hanno la stessa efficacia probatoria dell'originale se la loro conformità non è espres-
samente disconosciuta. Resta fermo, ove previsto l'obbligo di conservazione dell'originale informa-
tico . 
 
Articolo 23-bis. .-- Duplicati e copie informatiche di documenti informatici. 
1. I duplicati informatici hanno il medesimo valore giuridico, ad ogni effetto di legge, del documen-
to informatico da cui sono tratti, se prodotti in conformità alle regole tecniche di cui all' art.71 . 
2. Le copie e gli estratti informatici del documento informatico, se prodotti in conformità alle vigen-
ti regole tecniche di cui all' art.71 , hanno la stessa efficacia probatoria dell'originale da cui sono 
tratte se la loro conformità all'originale, in tutti le sue componenti, è attestata da un pubblico ufficia-
le a ciò autorizzato o se la conformità non è espressamente disconosciuta. Resta fermo, ove previ-
sto, l'obbligo di conservazione dell'originale informatico . 
 
Articolo 23-ter. -- Documenti amministrativi inform atici. 
1. Gli atti formati dalle pubbliche amministrazioni con strumenti informatici, nonché i dati e i do-
cumenti informatici detenuti dalle stesse, costituiscono informazione primaria ed originale da cui è 
possibile effettuare, su diversi o identici tipi di supporto, duplicazioni e copie per gli usi consentiti 
dalla legge. 
2. I documenti costituenti atti amministrativi con rilevanza interna al procedimento amministrativo 
sottoscritti con firma elettronica avanzata hanno l'efficacia prevista dall'art. 2702 del codice civile . 
3. Le copie su supporto informatico di documenti formati dalla pubblica amministrazione in origine 
su supporto analogico ovvero da essa detenuti, hanno il medesimo valore giuridico, ad ogni effetto 
di legge, degli originali da cui sono tratte, se la loro conformità all'originale è assicurata dal funzio-
nario a ciò delegato nell'ambito dell'ordinamento proprio dell'amministrazione di appartenenza, me-
diante l'utilizzo della firma digitale o di altra firma elettronica qualificata e nel rispetto delle regole 
tecniche stabilite ai sensi dell' art.71 ; in tale caso l'obbligo di conservazione dell'originale del do-
cumento è soddisfatto con la conservazione della copia su supporto informatico. 
4. Le regole tecniche in materia di formazione e conservazione di documenti informatici delle pub-
bliche amministrazioni sono definite con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri o del Mi-
nistro delegato per la pubblica amministrazione e l'innovazione, di concerto con il Ministro per i 
beni e le attività culturali, nonché d'intesa con la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decre-
to legislativo 28 agosto 1997, n. 281 , e sentiti DigitPA e il Garante per la protezione dei dati perso-
nali. 
5. Sulle copie analogiche di documenti amministrativi informatici può essere apposto a stampa un 
contrassegno, sulla base dei criteri definiti con linee guida dell'Agenzia per l'Italia digitale, tramite 
il quale è possibile ottenere il documento informatico, ovvero verificare la corrispondenza allo stes-
so della copia analogica. Il contrassegno apposto ai sensi del primo periodo sostituisce a tutti gli ef-
fetti di legge la sottoscrizione autografa e non può essere richiesta la produzione di altra copia ana-
logica con sottoscrizione autografa del medesimo documento informatico. I programmi software 
eventualmente necessari alla verifica sono di libera e gratuita disponibilità. 
5-bis. I documenti di cui  al  presente  articolo  devono  essere fruibili indipendentemente dalla con-
dizione di disabilità personale, applicando i criteri di accessibilità definiti dai requisiti tecnici di cui 
all'articolo 11 della legge 9 gennaio 2004, n. 4.  
6. Per quanto non previsto dal presente articolo si applicano gli articoli 21 , 22 , 23 e 23-bis . 
 
Articolo 23-quater.  
Riproduzioni informatiche . 
1. All'articolo 2712 del codice civile dopo le parole: « riproduzioni fotografiche » è inserita la se-
guente: « , informatiche » .  
 


